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Screening: rischi, benefici e “vigile attesa”… 
 

Proteggere: che assurda, arcaica, meravigliosa parola. 
 

 

Cari lettori di versonondove  
Buon giorno e Buona Domenica ! 
 

 
 
Questa settimana ho discusso con alcuni amici sulla controversia medica che spesso emerge in 
forme diverse: i rischi e i benefici dello screening del cancro. Fare un test che può aiutare a trovare 
precocemente un cancro può, apparentemente, sembrare un “gioco da ragazzi". Il problema è che 
per qualsiasi programma di screening del cancro i danni potrebbero superare i benefici. 
  
Ci sono diverse ragioni per questi danni inaspettati. Il test di screening iniziale può avere una bassa 
precisione, quindi ad alcune persone senza cancro vengono sottoposti ad accertamenti e 
trattamenti di cui non avevano realmente bisogno. 
  
Un altro problema è che alcuni tumori crescono lentamente e non tendono a diffondersi, quindi 
senza lo screening non sarebbero mai diventati abbastanza grandi da causare problemi prima che 
la persona morisse per qualcos’altro. 
  
L’esempio archetipico di questi compromessi è lo screening della prostata. Un esame del sangue 
per l’antigene prostatico specifico (PSA), un composto rilasciato in quantità elevate dalle cellule 
tumorali della prostata, è ampiamente disponibile dagli anni ’90, ma ci sono sempre state 
preoccupazioni sulla sua tendenza a causare sovradiagnosi. 
  
Un nuovo rapporto  (che analizzerò nel dettaglio in settimana)  ha richiesto che il test del PSA sia 
combinato con le scansioni MRI, che consentono ai medici di visualizzare la ghiandola prostatica, 
per rendere il processo di screening più accurato.  
Anche se lo screening della prostata è una delle forme di screening più controverse, lo stesso 
rischio di sovradiagnosi e di sovratrattamento si applica a qualsiasi programma di screening del 
cancro. 
  
Per lo screening del seno, ad esempio, si discute se i programmi abbiano troppa probabilità di 
individuare una forma molto precoce di cancro come il carcinoma duttalein situ  (DCIS), che 
difficilmente si diffonde. 
  
Il DCIS può essere gestito con la micidiale e angosciante  “vigile attesa" , sebbene poche donne 
scelgano questa opzione. In effetti ho sempre pensato che il nome il nome della condizione 
dovrebbe essere cambiato per rimuovere le connotazioni di cancro, poiché questo potrebbe 
essere in parte ciò che spinge le persone a scegliere un intervento chirurgico. 



 Simili compromessi tra benefici e danni del test vengono valutati per un esame del sangue  in 
grado di individuare 50 forme di cancro differenti nella fase iniziale. Le perplessità nascono dal 
fatto che i risultati  sono ancora in fase di valutazione in uno studio di massa e non sapremo se i 
danni supereranno i benefici finché non saranno disponibili i risultati. 
  
Ovviamente qualsiasi intervento medico può fare più male che bene. Il motivo per cui questo è più 
un problema con i programmi di screening è che la maggior parte dei partecipanti non avrà la 
condizione in questione. Pertanto è più probabile che con altri test medici che lo screening porti a 
un danno netto. 
  
I compromessi si applicano anche a cose che potresti non considerare una forma di screening 
medico, come ad esempio le scuole che chiedono agli alunni di fare sondaggi per scoprire se 
soffrono di ansia o depressione. I potenziali danni in questo caso includono l’incoraggiamento dei 
bambini a trasformarsi in una catastrofe rispetto ai normali alti e bassi della vita, il che potrebbe 
portare alle stesse condizioni per cui tali indagini sono state progettate per affrontare. 
  
In effetti, alcuni psicologi vedono la recente tendenza a discutere  continuamente di problemi di 
salute  come uno dei fattori che contribuiscono all’aumento dei problemi di salute mentale nei 
bambini, argomento che costituirà un report della prossima settimana. 
  
In conclusione: quello che manca è un “organismo”  che dovrebbe essere l’arbitro ultimo nel 
decidere se alle persone debba essere offerta una qualsiasi forma di screening sanitario, sulla base 
di studi randomizzati su larga scala. 
  
Purtroppo questo principio sembra essere stato abbandonato, poiché diverse forme di screening 
sanitario si sono insinuate nelle nostre vite in tutti i modi: attraverso insegnanti ben intenzionati, 
aziende private che offrono scansioni MRI di tutto il corpo a scopo di lucro o enti di beneficenza 
che promuovono test di screening non supportati da prove. 
  
Qualsiasi forma di screening sanitario è una scelta puramente personale. E la querelle sullo 
screening non dovrebbe dissuadere le persone dal sottoporsi a controlli medici per eventuali 
sintomi preoccupanti: lo screening è, per definizione, quando i test vengono offerti a persone 
prive di sintomi. 
 

 
 
 



Il potere della musica 
 

La musica aiuta a non sentire dentro 
il silenzio che c’è fuori. 
Johann Sebastian Bach 

 
La musica ha plasmato profondamente l’esperienza umana attraverso culture e generazioni, ma il 
suo impatto sulle nostre menti e sui nostri corpi rimane sfuggente. 
 

  Tatsuya  Daikoku dell’Università di Tokio il 4 aprile nel report  
 

Bodily maps of uncertainty and surprise in musical chord 
progression and the underlying emotional response 

Articolo ONLINE NOW 109498 

 
Ha scoperto modelli musicali  che fanno battere più forte il nostro cuore o ci fanno sentire come se 
il nostro stomaco stesse facendo le capriole. 
 
Quando le sequenze di accordi,  tre o più note musicali suonate contemporaneamente,  prendono 
una piega diversa da quella che ci aspettiamo, sembra innescare una forte sensazione intorno al 
cuore, mentre quelli che seguono uno schema facile da anticipare si sentono come se ci colpissero 
allo stomaco. 
 
Non è solo un'esperienza uditiva, è fisica. Quando suona la musica, a volte il nostro corpo trema o 
sentiamo un calore intorno al cuore – emozioni difficili da articolare. 
 
I  ricercatori hanno già dimostrato in innumerevoli lavori che la musica può evocare forti reazioni 
emotive, ma Daikoku, ricercatore  pianista e compositore,  e il suo team hanno esplorato dove le 
persone sentono quelle emozioni nel loro corpo.  
 



 
Per scoprirlo, hanno prima utilizzato un software analitico e statistico per scomporre 890 brani 
dalla classifica Billboard Hot 100 degli Stati Uniti. 
 

 
 
Il software ha giudicato le sequenze accordo-accordo delle canzoni come diverse variazioni di 
livelli alti o bassi sia di sorpresa che di incertezza. Ad esempio, alcune sequenze consistevano in un 
accordo a bassa sorpresa e bassa incertezza seguito da un altro accordo a bassa sorpresa e bassa 
incertezza, mentre altre erano un accordo a bassa sorpresa e bassa incertezza seguito da un 
accordo a bassa incertezza ma ad alta sorpresa. 
 
Da questo, i ricercatori hanno creato 92 segmenti musicali di sequenze di quattro accordi, ciascuno 
dei quali rappresenta una delle otto possibili diverse combinazioni di sorpresa e incertezza. Hanno 
poi chiesto a 527 volontari di ascoltare diverse serie di tutti e otto questi schemi di accordi, mentre 
osservavano una sagoma online del corpo umano. 
 
Agli ascoltatori è stato chiesto di cliccare sui punti del corpo in cui avvertivano una reazione fisica 
entro 10 secondi dall'ascolto della musica. Successivamente, hanno completato un sondaggio 
online sulle emozioni che hanno provato ascoltando gli accordi. 
 
I ricercatori hanno scoperto che, quando i primi tre accordi seguivano uno schema facilmente 
prevedibile, le principali differenze nelle sensazioni corporee avevano molto a che fare con ciò che 
accadeva al quarto accordo.  
 
Se il quarto accordo seguiva lo schema previsto, le persone lo sentivano nell’addome, ma se 
deviava dallo schema atteso, lo sentivano intorno al cuore. 
 
 
Per quanto riguarda le emozioni, i partecipanti hanno riferito maggiori sentimenti di calma, 
sollievo, soddisfazione, nostalgia ed empatia quando le progressioni di accordi seguivano uno 
schema prevedibile.  



 
Quando i primi tre accordi erano prevedibili e il quarto non sorprendeva, anche se era 
relativamente difficile da prevedere, generalmente avvertivano meno sentimenti di imbarazzo o , 
rispetto agli altri arrangiamenti di accordi. 
 
 
I risultati “fanno luce su come la musica non tocchi solo le nostre orecchie, ma anche il nostro 
corpo e il nostro cuore”, afferma Daikoku. “La musica ha il potere di suscitare queste forti 
emozioni incarnate, guidandoci a comprendere il nostro panorama emotivo interiore in modi che 
le parole non possono.”  
 
Tale comprensione potrebbe un giorno portare a migliori interventi sulla salute mentale  

 

In sintesi:  
 
Questo studio ha esaminato la mappa corporea delle progressioni di accordi musicali 
 

L’incertezza musicale e la sorpresa modellano la risposta emotiva e la mappa corporea 
 

Le fluttuazioni temporali nella previsione influenzano le sensazioni cardiache e addominali 
 

La sensazione cardiaca è correlata positivamente alla valenza in una specifica progressione di 
accordi 

 

 



 


